
Stranamente

Wu Wei. Le nozze tra il Tao e Budda 
e la nascita dello Zen

Le radici pagane del Natale

Vi piace Buddha Bar?

Gli Energizzatori sono dei ribelli

Numero 7
Novembre

2004

L’ignoranza al potere: bloccata 

sperimentazione cannabis terapeutica in Veneto

“Occhio Zombie...” - Carmelo Bene 
al Costanzo Show (6ªpuntata)



Inviando 

SPAM INDESIDERATA:

sai cosa rischi???

SPAM INDESIDERATA:SPAM INDESIDERATA:

sai cosa sai cosa ??????rischirischi

Stranamente viene letta da oltre  
navigatori, inviata solo a chi lo  

e scaricata solo da chi lo 

20.00020.000
richiederichiede

vuolevuole

Ti aspettiamo per 
preventivi convenienti e personalizzati:

jubaleditore@yahoo.it

Affidati a chi vuole riceverci

! Sprecare tempo con un target insensibile 
che per evitarti può anche denunciarti all’Authority

! Infastidire il target giusto 
perdendo l’opportunità di conquistarlo

! Essere denunciato all’Authority 
con pesanti sanzioni

! Avere difficoltà nei successivi invii della posta
a causa delle segnalazioni all’Antispam

Il meglio che puoi trovare:
! il tuo marchio/sito/attività raggiunge il target giusto
! sei al sicuro da denunce 
! la tua posta non verrà più bloccata dall’Antispam

Redazione no profit:
mentestrana@yahoo.it

Pubblicità: jubaleditore@yahoo.it

Stranamente - Mensile di inattualità
Reg. Trib. Udine n° 26/04 del 6/10/04
Direttore responsabile: Roberta Marzola
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Novembre 2004

Bush continuerà a governare il mondo grazie allo spot pre-elettorale del vecchio amico di famiglia Bin 
Laden e grazie, soprattutto, al voto dell'America profonda, ovvero degli stati dell'entroterra nei quali ogni 
giorno, è risaputo, si legge la bibbia più che il giornale. Il senatore Kerry trionfa invece sulle coste, ma non 
basta. Verrebbe da rispolverare un vecchio slogan del maggio francese “La maggioranza non ha il diritto di 
imporre la sua coglioneria alla minoranza”. Ma esiste davvero una maggioranza di uomini che decide e una 
minoranza che subisce? Oppure trattasi semplicemente di pezzi di carne umana, per dirla con Gurdjieff, di 
carne da macello che ha nel cervello solo un apparecchio ricevente di onde radiotelevisive sintonizzato ora 
a destra e ora a sinistra?

Per il resto: il giorno stesso delle celebrazioni in onore degli sfortunati carabinieri di Nassirya compare sui 
giornali la notizia dell'arresto di un carabiniere lucano accusato di aver ammazzato di botte una coppia di 
anziani per rubargli la pensione. In parlamento e al bar si discute su tasse e rimpasto di governo. Enrico 
Mentana, elogiato spesso come direttore imparziale di un tg di proprietà del capo del governo, viene 
sostituito da Carlo Rossella, direttore di Panorama, “grande professionista” denunciato all'Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni per aver rimediato con un fotomontaggio alla calvizie del premier sulla 
copertina del suo settimanale. In Iraq continuano i "festeggiamenti" con tanto di "fuochi d'artificio" per la 
liberazione avvenuta un anno e mezzo fa, gli iracheni paiono sempre più convinti a "fare la festa" ai 
liberatori. Un giovane toscano (proprio come Benigni anni fa) bestemmia in diretta televisiva durante 
quell'esperimento zoologico dal nome azzeccatamente orwelliano di Grande Fratello. Muore Arafat ed il 
progetto israelita nato dal teorema sbagliato “Un popolo senza terra (gli ebrei) in una terra senza popolo” 
(e i palestinesi? Cosa sono? Fauna?) continua a 
ottenere ovvii risultati sbagliati. Nei salotti 
televisivi ci si chiede come è possibile che 
esistano fenomeni satanisti con corollario di 
delitti a sfondo macabro… Eh sì… è proprio 
strano che in una società, i cui valori di fondo 
sono sesso, denaro e potere, e cioè valori per 
antonomasia satanici (il patto col diavolo, di 
norma, si fa chiedendo queste tre cose in 
cambio della propria anima!), esistano 
fenomeni del genere.

Insomma niente di nuovo sul fronte 
demenziale!

Fabrizio Ponzetta
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Del Sole

Per inspiegabile che sembri, la data di nascita di Cristo non è nota. I vangeli non ne indicano né il giorno 
né l’anno […] fu assegnata la data del solstizio d’inverno perché in quel giorno in cui il sole comincia il 
suo ritorno nei cieli boreali, i pagani che adoravano Mitra celebravano il Dies Natalis Solis Invicti (giorno 
della nascita del Sole invincibile).          

      -Nuova enciclopedia cattolica dell’Ordine Francescano (1941)-

Nel corso della ricerca di informazioni e documenti riguardanti le origini pagane del Natale, quello che 
stupisce è che la data del 25 dicembre, prima di diventare celebre come “compleanno di Gesù”, sia stata 
giorno di festa per i popoli di culture e religioni molto distanti tra loro, nel tempo e nello spazio. 
Le origini di questi antichi culti vanno ricercate in ciò che è “principio” della vita sulla terra e che “dal principio” 
è stato oggetto di culto e di venerazione: il sole.
Agli albori dell’umanità, esisteva un ricco calendario di feste annuali e stagionali e di riti di propiziazione e 
rinnovamento.
I popoli nel periodo primitivo della loro esistenza erano intimamente legati al “ciclo della natura” poiché da 
questo dipendeva la loro stessa sopravvivenza. Al tempo, la vita naturale appariva indecifrabile, 
incombente, potente espressione di forze da accattivarsi; era un mondo magico. L’uomo antico si sentiva 
parte di quella natura, ma in posizione di debolezza. Per questo, attraverso il rito, cercava di “fare amicizia” 
con questa o quella forza insita in essa.
Al centro di questo ciclo c’era l’astro che scandiva il ritmo della giornata, la “stella del mattino” che 
determinava i ritmi della fruttificazione e che condizionava tutta la vita dell’uomo. Per quest’ultimo, temere 
che il sole non sorgesse più, vederlo perdere forza d’inverno riducendo sempre più il suo corso nel cielo, era 
un’esperienza tragica che minacciava la sua stessa vita. Perciò, doveva essere esorcizzata con riti che 
avessero lo scopo di evitare che il sole non si innalzasse più o di aiutarlo nel momento di minor forza.
È proprio partendo da questa considerazione che possiamo individuare le origini dei rituali e delle feste 
collegate al solstizio d’inverno. 
Durante queste feste venivano accesi dei fuochi (usanza che si ritrova nella tradizione natalizia di bruciare il 
ceppo nel camino la notte della vigilia) che, con il loro calore e la loro luce, avevano la funzione di ridare forza 
al sole indebolito. 
Spesso questi rituali avevano a che fare con la fertilità ed erano quindi legati alla riproduzione. Da qui 
l’usanza, nelle antiche celebrazioni, di danze e cerimoniali propiziatori dell’abbondanza e in alcuni casi, 
come negli antichi riti celtici e germanici, ma anche romani e greci, di accoppiamento durante le feste. 

Del solstizio d’inverno

Il termine solstizio viene dal latino solstitium, che significa letteralmente “sole fermo” (da sol, “sole”, e 
sistere, “stare fermo”).
Se ci troviamo nell’emisfero nord della terra, nei giorni che vanno dal 22 al 24 dicembre possiamo infatti 
osservare come il sole sembra fermarsi in cielo, fenomeno tanto più evidente quanto più ci si avvicina 
all’equatore. In termini astronomici, in quel periodo il sole inverte il proprio moto nel senso della 
“declinazione”, cioè raggiunge il punto di massima distanza dal piano equatoriale. Il 
buio della notte raggiunge la massima estensione e la luce del giorno la minima. Si 
verificano cioè la notte più lunga e il giorno più corto dell’anno. 
Subito dopo il solstizio, la luce del giorno torna gradatamente ad aumentare e il buio 
della notte a ridursi fino al solstizio d’estate, in giugno, quando avremo il giorno più 
lungo dell’anno e la notte più corta. Il giorno del solstizio cade generalmente il 21, ma 
per l’inversione apparente del moto solare diventa visibile il terzo/quarto giorno 
successivo. Il sole, quindi, nel solstizio d’inverno giunge nella sua fase più debole 
quanto a luce e calore, pare precipitare nell’oscurità, ma poi ritorna vitale e 
“invincibile” sulle stesse tenebre. E proprio il 25 dicembre sembra rinascere, ha cioè 
un nuovo “Natale”.
Questa interpretazione “astronomica” può spiegare perché il 25 dicembre sia una 
data celebrativa presente in culture e paesi così distanti tra loro. Tutto parte da una 
osservazione attenta del comportamento dei pianeti e del sole, e gli antichi, pare 
strano, conoscevano bene gli strumenti che permettevano loro di osservare e 
descrivere movimenti e comportamenti degli astri.
Per fare un esempio, a Maeshowe (Orkneys, Scozia) si erge un tumulo datato (con il 
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Di Elena Savino

La divinità egizia Horus in 
braccio a Iside, che tanto 
ricorda l ’ iconografia 
cristiana della Madonna 
col bambino.



metodo del carbone radioattivo) 2750 a.C. All’interno del tumulo c’è una struttura di pietra con un lungo 
ingresso a forma di tunnel. Questa costruzione è allineata in modo che la luce del sole possa scorrere 
attraverso il passaggio e splendere all’interno del megalite, illuminando in questo modo il retro della 
struttura. Questo accade al sorgere del sole e al solstizio d’inverno.

 Delle origini comparate del Dio Sole

Pur non avventurandoci in comparazioni religiose che richiederebbero accurati studi, pena l’apparire ridicoli, 
diremo comunque che il 25 dicembre è associato al giorno di nascita o di festeggiamento di personaggi divini 
risalenti anche a secoli prima di Cristo. 
Per citarne alcuni: 
il dio Horus egiziano I mosaici e gli affreschi raffiguranti immagini di Horus in braccio a Iside ricordano 
l’iconografia cristiana della Madonna col bambino, tanto da indurci a credere che in epoca cristiana, per ovvi 
motivi, alcune rappresentazioni di Iside e Horus, spesso raffigurato come un bambino con la corona solare 
sul capo, furono probabilmente “riciclate”. 
Il dio Mitra indo-persiano Con buona pace della Gatto Trocchi, quello di Mitra fu il culto più concorrenziale al 
cristianesimo e col quale il cristianesimo si fuse sincreticamente. A proposito, anche Mitra era stato partorito 
da una vergine, aveva dodici discepoli e veniva soprannominato “il Salvatore”.
Gli dei babilonesi Tammuz e Shamas Nel giorno corrispondente al 25 dicembre odierno, nel 3000 a.C. circa, 
veniva festeggiato il dio Sole babilonese Shamash. Il dio solare veniva chiamato Utu in sumerico e Shamash 
in accadico. Era il dio del Sole, della giustizia e della predizione, in quanto il sole vede tutto: passato, 
presente e futuro. 
In Babilonia successivamente comparve il culto della dea Ishtar e di suo figlio Tammuz, che veniva 
considerato l’incarnazione del Sole. Allo stesso modo di Iside, anche Ishtar veniva rappresentata con il suo 
bambino tra le braccia. Attorno alla testa di Tammuz si rappresentava un’aureola di 12 stelle che 
simboleggiavano i dodici segni zodiacali. 
È interessante aggiungere che anche in questo culto il dio Tammuz muore per risorgere dopo tre giorni.
Dioniso Nei giorni del solstizio d’inverno, si svolgeva in onore di Dioniso una festa rituale chiamata Lenaea, 
“la festa delle donne selvagge”. Veniva celebrato il dio che “rinasceva” bambino dopo essere stato fatto a 
pezzi.
Bacab Era il dio Sole nello Yucatan; si credeva che fosse stato messo al mondo dalla vergine Chiribirias.
Il dio Sole inca Wiracocha Il dio sole inca veniva celebrato nella festa del solstizio d’inverno Inti Raymi 
(festeggiata il 24 giugno perché nell’emisfero sud, essendo le stagioni rovesciate, il solstizio 
d’inverno cade appunto in giugno).

Ovviamente i primi citati in questa rapida carrellata devono aver influito alquanto nella 
creazione del cristianesimo che, ricordiamolo una 
buona volta, non fu creato da Cristo. Riguardo 
invece ai culti solari precolombiani è interessante 
notare come i tempi e i simboli del sacro siano 
comuni a civiltà così distanti fra loro. Questo 
dovrebbe far sorgere più spesso il sospetto di 
un’origine comune delle religioni tramite uno studio 
comparato delle stesse alla ricerca del significato 
della vita. Invece, ottusamente ci si continua ad 
adagiare su fedi antropomorfiche dogmatiche e più o 
meno esplicitamente intolleranti nei confronti delle 
altre.

Tratto dal libro di Elena Savino:

collana I Tesori, 10euro
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A metà dello scorso ottobre, la sperimentazione 
sulla coltivazione della cannabis sativa a fini 
terapeutici, attivata presso l'Istituto tecnico 
Kennedy per periti agrari di Monselice (PD), è stata 
interrotta in seguito alle pressioni imposte 

dall'assessore regionale veneto alle politiche della sicurezza e dei flussi migratori, Raffaele Zanon. 
L’assessore temeva un pericoloso avvicinamento tra i ragazzi e la droga. 
Si attendevano i risultati del progetto per poter valutare le condizioni ottimali di allevamento in vaso di 20 
varietà della pianta (nessuna delle quali contenente il Thc, principio attivo responsabile degli effetti 
psicotropi), da trasferire nelle realtà produttive cosmetiche, alimentari e soprattutto farmaceutiche. 

Esistono infatti alcune patologie per cui la medicina allopatica attualmente non ha 
rimedi soddisfacenti; caso esemplare è la sclerosi multipla, i cui sintomi non possono 
essere adeguatamente trattati (ad ottobre è partito il primo studio pilota italiano sui 
derivati della cannabis nella sclerosi multipla su alcuni pazienti afferenti l'ospedale 
S.Andrea di Roma).
La sperimentazione era stata finanziata dal gruppo di genitori “Cannabis terapeutica” 
(attualmente costretti a rifornirsi per lo più illegalmente di farmaci a base di 
cannabis), che cercavano di sopperire autonomamente alla carenza di fondi pubblici 
per la ricerca sulla cannabis, e da un'azienda olandese che opera nel settore. 
Approfittando dell'occasione, Preside e professori dell'Istituto avevano accettato la 
richiesta di Giampaolo Grassi, ricercatore dell'Isci (Istituto sperimentale per le 
colture industriali) di Bologna di poter utilizzare 50 metri quadrati delle serre 
scolastiche per lo studio, proponendo agli studenti un'utile occasione di formazione 
ed informazione sulle differenti valenze della pianta di canapa.
Molti fra gli stessi professori, oltre che fra gli studenti, dopo essere stati introdotti dal 
ricercatore agli utilizzi terapeutici della cannabis, hanno positivamente chiarito la 

confusione tra canapa da fumare e canapa “industriale”.
Il blocco del progetto veneto appare come un episodio (e un individuo) isolato all'interno della 
maggioranza governativa stessa, dato che il Presidente di giunta, Giancarlo Galan, ha riconosciuto tali 
azioni come “ispirate a pregiudizi oscurantisti e comunque contrari alla più laica e illuminata cultura qual è 
quella che per secoli ha avuto cittadinanza nel Veneto”. Lo stesso Zanon, qualche giorno dopo (il 25 
ottobre), si è recato presso una coltivazione di canapa da fibra per (a mio avviso) tentare goffamente di 
rimediare alla gaffe, dichiarando “non sono affatto contro la ricerca, né contro la scuola”. Ma non è 
bastato, perché ormai aveva innescato una serie di pressioni e minacce, fra cui il licenziamento, che 
hanno costretto il ricercatore stesso a tagliare le piantine della serra, insieme alle speranze di quei malati 
che in questa sperimentazione confidavano.
Ma prima ancora di conoscere il progetto nei dettagli, prima di sapere chi ne fossero i promotori, quali gli 

obiettivi e le modalità, mi è bastato sapere soltanto la motivazione che ha 
indotto l'assessore a far interrompere questa ricerca, per arrivare ad una e solo 
una conclusione: quando l'ignoranza va al potere, le conseguenze sono 
deleterie. I pregiudizi oscurantisti che oggi nessuno nega rispetto ad episodi del 
passato remoto (dalla Santa Inquisizione alla persecuzione di Galileo), sono 

1
tutt'ora vivi ed operanti (dalla persecuzione del dottor R.J. Hamer  alla 

2distruzione delle colture di canapa), come sempre camuffati sotto le spoglie di 
migliori decisioni per il bene collettivo.
Lascio la parola al diretto interessato, riportandone testualmente 
l'interessantissimo discorso tenuto il 25 ottobre (tratto dal comunicato 
dell'ufficio stampa regionale; corsivo mio):
"Uno dei compiti delle istituzioni è di informare correttamente  i cittadini e 
dissuaderli - in particolare le giovani generazioni - dall'uso delle droghe, di tutte 
le droghe, compreso l'alcol. Per riconfermare questo messaggio sono qui, oggi, 
a visitare questa coltivazione di canapa da fibra, per fare le necessarie e 
corrette distinzioni tra questa pianta e quella con lo stesso nome che contiene 
principi psicoattivi, per dire che non sono affatto contro la ricerca, né contro la 

scuola,  sono - semplicemente e fermamente - contro il messaggio comunicativo ambiguo che fa di ogni 
erba un fascio e rischia di far passare come buone o innocue […] sostanze  che non lo sono affatto".
Come dire… chi predica bene razzola male! Facciamoglielo notare, nel caso non se ne fosse accorto! 
Intervenendo contro la sperimentazione, infatti, l'assessore NON ha fatto “le necessarie e corrette 
distinzioni”; al contrario, È stato fatto “di ogni erba un fascio”, ATTRAVERSO un “messaggio comunicativo 
ambiguo” che condanna a priori lo studio scientifico di una pianta dalle potenzialità  e dalle passate 

3applicazioni  miracolose.

Arbitrariamente
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NOTE
1 Vedi Stranamente 6.
2 Le coltivazioni di cannabis 
vennero interdette nel mondo 
intero a partire da fine anni 
' 30 , pe r agevo la re l a 
produzione di fibre sintetiche 
della nascente industria 
petrolchimica. La motivazione 
ufficiale era naturalmente 
legata agli effetti psicotropi di 
alcune varietà della pianta. 
(vedi Stranamente 5).
3 
Vedi Stranamente 5



Il risultato di queste indebite ingerenze? Non 
soffermiamoci sulla lacuna cognitiva per i ragazzi del 
Kennedy (e, simbolicamente, per le nuove 
generazioni), né sul chiaro segnale oscurantista (o 
semplicemente “ignorantista”?), e neanche sul 
divertente autogol dell'assessore, ma evidenziamo il 
ben più grave arresto di un progetto di ricerca che 
avrebbe potuto agevolare la cura e il trattamento di 
svariati tipi di patologie e avvicinato la produzione 
industriale italiana di moltissimi prodotti (carta, fibre 

4tessili, alimenti… ) di ottima qualità e ad impatto 
ambientale minimo.

Ma qualche volta anche l’intelligenza va al potere

Dalla stessa fonte (Regione Veneto e ARPAV, Agenzia 
regionale per l'ambiente), segnaliamo tendenze 
diametralmente opposte per quanto riguarda il 
ridimensionamento dell'impatto ambientale delle 
attività umane. Ha preso il via ad ottobre un'ottima 
campagna regionale di comunicazione ecologista, 
fondata sul motto “consumo quanto basta”. Si tratta di 
una delle prime campagne istituzionali italiane 
sull'utilizzo consapevole delle risorse, che invita con 
efficacia al risparmio, pur mantenendo estrema 
sobrietà (cartelloni battuti a macchina, spot radio con 
sola voce, video con sole immagini).
“Abbiamo voluto risparmiare inchiostro per convincervi 
a risparmiare acqua… Abbiamo fatto comunicazione 
senza usare immagini… è possibile fare strada senza 
usare la macchina…”. Una serie di spunti, nessun 
moralismo e molta originalità. Complimenti all'agenzia 
ideatrice (Industrie).
A dicembre verrà condotta un'indagine telefonica su 
un campione di cittadini del Veneto per verificare i 
risultati della sensibilizzazione.

NOTE
4 Vedi Stranamente 5
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Trascrizione delle apparizioni televisivamente blasfeme 
di Carmelo Bene all’Uno contro tutti del Maurizio Costanzo Show 

Occhio zombie che stasera vi spacco il cervello 

A cura della redazione

Continua da Stranamente 5

Costanzo dà la parola a Sonia Cassiani (vedi Stranamente 1).

C.B. [continuando il discorso di prima]: “Che c'entro io, poi… quest'io, poi, quale io? Ne abbiamo tanti… di 
doppi, a quale doppio lei si riferisce quando parla di me [sormontando tentativi timidi della Latella di rispondere] NO! 
È ora di cominciare a capire, a prendere confidenza con le parole, non dico con la Parola [indica l'alto], col 
Verbo, ma con le parole anche [indica il basso], ecco! Invece il linguaggio vi fotte, vi trapassa, e voi non ve ne 
accorgete… voi sputate su Einstein, voi sputate sul miglior Freud: sull'Aldilà del principio del piacere; voi 
impugnate l'ovvio, applaudite l'ovvio, ne avete fatto una minchia di quest'ovvio [...]. Ma io non vi sfido, non 
vi vedo” 

[Qualche isolatissima risata di sottofondo in un silenzio di tomba]

Costanzo tenta di dare la parola alla Cassiani, ma uno spettatore cerca rumorosamente di complimentarsi con Bene, 
definendolo un signore che tanto ha dato al teatro italiano. Bene non esita a ribadire comunque il suo disprezzo per il pubblico: 
“Sappiate chi era questo signore: è uno che vi detesta che non vi sopporta”. Poi corregge il tiro, ringraziandolo, 

ma aggiungendo: “Fossimo capaci dell'odio, che è l'unico sentimento umanoide almeno profondo”

In questo scambio si intromette la petulante vocina dell'avente diritto alla parola, Sonia Cassiani.

Sonia Cassiani: “Vorrei fare una osservazione su questo personaggio che, non essendo, io non 
conosco, che però si sta esibendo nel nulla da circa quaranta minuti…”

C.B.: “…Ma perché questa ontologia… La devo interrompere [fra i tentativi della Cassiani di continuare il suo 

discorso, alza la voce indispettito]. Non parlo a chi mi rompe i coglioni con l'Essere e con l'Esserci, non parlo con 
l'ontologia. Abbasso l'ontologia, me ne strafotto. Parli col professor Heidegger, non con me, e vada a fare 
in culo”

Partono pochi applausi e delle risate. Costanzo, ridendo imbarazzato, si protende verso il pubblico e, mettendo una mano 

sulla spalla di Carmelo Bene, esorta con tono bonario: “Su, su…”

La Cassiani  tenta di proseguire il discorso, fra le continue interruzioni di Bene. Sostanzialmente, vuole sottolineare che la 
1

trasgressività di Bene sarebbe stata superata da quello che all'epoca, televisivamente parlando, veniva chiamato “sgarbismo”: 
“Noi viviamo nell'era del karaoke, e l'era del karaoke è l'era nella quale tutti sono protagonisti, compreso 
questo Carmelo Bene. E Carmelo Bene è stato superato, non artisticamente, ma come personaggio che 
si sta esibendo su questo palco, da Sgarbi e anche dal karaoke di Fiorello”

Parte un fragoroso applauso. 

C.B. [a Costanzo]: “Non ho capito cosa dice”

Dal pubblico si alza un personaggio contro la Cassiani, urlandole: “Cosa hai fatto tu nella vita? Chi 
sei?!”

La Cassiani si alza gesticolando; il personaggio del pubblico dichiara di andarsene e schifato se ne va. Fra 
l'imbarazzo generale, il tentativo di Costanzo di riappropriarsi della situazione e le risate di Carmelo Bene.

La parola passa a Roberto D'Agostino: “Per calmare un po' le acque…”

C.B.: “Non sono agitate”

R.D'A.: “Se lei non esiste, perché si tinge i capelli?”

Scoppiano risate e applausi.

C.B. [indicando un no col dito]: “Non sono tinti!” [porta il parrucchino, ndr]

Carmelo Bene guarda D'Agostino con occhio strizzato, sorriso nervoso, misto di imbarazzo, disgusto e simpatia. Si percepisce 

dal movimento delle sue spalle un respiro profondo. Costanzo, con aria sorniona: “Non posso contare, come al 
pugilato”, alludendo allo stato di KO in cui sembra caduto Bene. Continuano le risate. Costanzo: “Uno… due… tre… 
quattro…”

Bene compie un ampio gesto regale volgendo la mano destra verso destra, e gira il volto a sinistra verso Costanzo: “Non 
voglio… perché devo insultarlo? Io non sono in polemica [riprende la carica dialettica]. Ma perché Dio, nel terzo 

2
Canto di Maldoror, scende in un bordello e perde un capello, e il capello si lamenta: “M'ha lasciato qui 
solo, era lì che stava scopando con una puttana. E il capello si dà delle arie, il capello. E poi: 'Piano, zitto 
zitto, non fare tanto strepito' disse Dio. Caso mai qualcuno ti sentisse, ti rimetterò fra gli altri capelli. Questi 
sono i capelli… [Parte un applauso, forse anche per la teatralità con cui ha citato il Canto]. Questo sono i capelli. È la 

Puntata del 27 giugno ‘94 - parte sesta
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Carmelo Bene al Costanzo Show 
da marzo 2005 

diventa un LIBRO di Jubal editore:

(collana Luoghi non comuni)

Carmelo Bene al Costanzo Show: “Occhio zombie 

che stasera vi spacco il cervello”

mia vanità. Vanita  vanitas, vanitatum vanitas. Non la mia civetteria… quella la lascio alla T raviata e 
3

[sorridendo con aria da checca] a quel tanto di 'Italiana in Algeri’ che io mi sono” 

R.D'A.: “Chi è l'italiana in Algeri? Ogni tanto torna co' 'sta storia…”

C.B. [protendendosi verso di lui]: “Sono io, sono le mie reincarnazioni: Lorenzaccio, Adirre il traditore, però 
scritto accanto al nome Adirre: 'Adirre il traditore'. Sono i miei ritorni dell'eterno”

R.D'A. [ignorando la lezione]: “Ha ammesso che è vanitoso. È già qualcosa, dopo un'ora!”

C.B.: “Ma l'ho detto. Vanitoso, però nel senso lato del termine vanitas”

Costanzo [borbottando]: “Non si nasconde”

R.D'A.: “Nella vanità è compreso l'hennè”

C.B.: “Non nella esibizioncella. Attraverso me parlano tanti di quei significanti… io li lascio andare. Io sono 
4parlato, non parlo. Edoardo mi chiamava: 'Ti voglio parlare. Tu sei il solo che parli, gli altri chiacchierano. 

Tu parli, gli altri dicono parole'. È vero, chiedeteglielo, se volete. Io ci parlo ancora” 

R.D'A.: “Io però parlavo del capello tinto. Non è che parlavo di altro!”

C.B. [spazientito ma magnanimo]: “Te l'ho detto! Mi pare di avere risposto, perché mi sei simpatico e ti ho 
risposto. Non per questo dobbiamo esistere. Anche le persone che ci sono simpatiche, perché cazzo 
devono mentire e dire che esistono”

NOTE
1 
All'epoca, il critico d'arte Vittorio Sgarbi era noto per la sua maleducazione televisiva.

2
 Conte di Lautréamaunt (Ducasse Isidore), “I canti di Maldoror. Poesie-lettere”, Rizzoli, 1995.

3
 Dramma giocoso per musica in due atti, di Gioacchino Rossini.

 Si riferisce a Edoardo De Filippo.
4
 Edoardo all'epoca era già morto.
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Gli storici concordano che l’unica opera fra quelle 
attribuite a Bodhidarma (sei trattati in tutto) che 
potrebbe essere stata scritta veramente da lui, 
ammesso che si riuscisse a constatare l’effettiva 
esistenza del personaggio, è il “Trattato sui due accessi 
e le quattro pratiche” (“Erh-ju ssu-hsing lung”). 

I due accessi a cui si accenna nel titolo sono la consapevolezza che la natura buddica è unica e condivisa da tutti gli 
esseri viventi, illuminati o ignoranti (si noti qui come da subito questo trattato rientra nella corrente buddista del Grande 
veicolo); il secondo accesso è la meditazione, o più precisamente la “contemplazione del muro” (pi-kuan). La 
contemplazione del muro, che in epoca più recente prenderà il nome giapponese di zazen, fu, come vuole la 
tradizione, la tecnica di meditazione che Bodhidarma praticò nel monastero di Shao-lin. 
Sedere davanti ad un muro bianco, come il lettore può ben immaginare, implica una assenza degli intensi stimoli 
sensoriali cui la vita quotidiana ci sottopone e un progressivo acquietarsi della mente, nonché uno stato di simbiosi, di 
non separazione fra oggetto (muro) e soggetto (meditatore) e quindi una trascendenza radicale del dualismo mentale. 
Il fatto che nel testo viene specificato che questo superamento del dualismo soggetto/oggetto comprende anche il 
superamento del dualismo illuminazione/non illuminazione, la dice lunga sul radicalismo del Ch’an rispetto al 
buddismo, anche mahâyâna, e alla sua “ansia” di giungere e far giungere all’illuminazione. Si consideri inoltre che nel 
testo, alla faccia dell’intellettualismo buddista cinese, viene data l’indicazione di “concentrarsi” sul muro e di non farsi 
sviare dallo studio dei sutra. 
Le quattro pratiche, invece, anch’esse già accennate nel titolo del trattato, sono atteggiamenti che facilitano la percorribilità 
del sentiero buddico di liberazione. È opportuno puntualizzare, evitando così di scivolare nella trappola in cui sono caduti 
quanti, anche dallo Zen, hanno voluto trarre una dottrina religiosa, che si tratta non di atteggiamenti consigliati o obbligati 
ma più che altro di una descrizione della “psicologia“ (mi si perdoni la “parolaccia”) del Buddha. Allo stesso modo 
puntualizziamo, a uso dei vari odierni manager zen, psicoterapeuti zen e formatori di autostima vari che si ispirano allo Zen, 
che il sentiero di liberazione cui si fa riferimento non è una liberazione dell’io dai suoi limiti ma una liberazione dall’io e basta.
La pratica detta della “accettazione delle circostanze”, infatti, ridonda il concetto nâstikâ del Buddha storico: non esiste un io, 
un sé, un centro, se non come illusione da cui liberarsi. Questa terribile verità è eretica, non ci stancheremo mai di ripeterlo, 
non solo per la mente induista ma per la mente umana in generale. Non esistendo un centro permanente ma solo illusioni 
temporanee, non rimane che accettare le circostanze nel loro oscillare dal guadagno alla perdita, dal piacere al dolore.
Elenchiamo brevemente anche le altre pratiche trattate nell’opera. 

La pratica della “retribuzione in base all’ostilità”, ovvero l’esistenza imperterrita del ciclo delle nascite, a causa di ostilità 
che si autoperpetuano e cercano nuovi teatri in cui esibirsi (la metafora è nostra). Ovviamente, non assecondare tali 
ostilità impedisce ulteriori accumuli e quindi ulteriori nascite. Notiamo qui come il concetto di “non ostilità”, 
cristianamente detto “porgi l’altra guancia”, non è un precetto morale o un comandamento da eseguire senza 
comprensione, anzi appare più, per dirla con Nietzsche proprio a proposito del buddismo, come una norma igienica.

La pratica dell’“assenza di brama”: chi pensa di influire sulla realtà, che è uno scorrere incessante, per trasformarla è 
vittima della sete di vivere. L’autore del trattato consiglia l’inattività (wu wei) e il concetto ritorna ad essere quello 
dell’“accettazione delle circostanze”. 

La quarta pratica è quella di “conformità alla dottrina”. Il titolo può trarre in inganno rispetto a quanto stiamo esponendo. 
Ma la dottrina è Dharma, la “retta visione” della “non esistenza”. La comprensione del Dharma porta alla comprensione 
della non dualità (vedi più sopra) e l’autore suggerisce esplicitamente di attenersi alla dottrina ma di agire 
spontaneamente.

Questo paradosso esprime a nostro avviso il chiaro messaggio, espresso comunque anche altrove nella letteratura 
buddista, di vivere su due livelli, quello della mente che abbisogna di sicurezze e di norme, di automatismo, 
aggiungeremmo; l’altro è il livello della Realtà che comunque in ogni momento può spazzar via qualunque costruzione 
mentale. L’invito è dunque alla flessibilità, a rispondere al momento, liberi da vincoli dottrinali che vanno usati, semmai, 
e non alzati al livello di infallibilità.

L’originalità del trattato, rispetto ai già noti, all’epoca, principi del buddismo mahâyâna, consiste soprattutto nel 
concetto wu wei di inattività. È importantissimo sottolineare qui che tale concetto è il matrimonio, ci sia concesso 
scrivere, fra il Tao e il buddismo, unione da cui nasce il Ch’an, lo Zen. Nel buddismo, dalla predicazione del Buddha in 
poi, la trasformazione, anche per lo stesso Gautama, è qualcosa da esorcizzare in quanto il divenire della vita è terribile 
perché espone alla morte, alla delusione, alla perdita, alla malattia. Il buddista è angosciato dalla 
trasformazione e si sforza di trascenderla, di raggiungere uno stato in cui nulla più cambia, ed è l’assenza 
di cambiamento in sé che produce beatitudine. Nel Tao 
Te King, invece, il cambiamento, la trasformazione, è 
accettato come evento naturale.
Da questo contributo del Tao al buddismo, consideriamo la 
nascita del Ch’an che non pretende più di orientare la vita 
a proprio piacimento, e quindi neanche di orientarla verso 
l’illuminazione, ma esalta, anzi accetta, la spontaneità, 
perché riconosce la trasformazione incessante di tutte le 
cose con maggiore serenità, accettando ciò che accade in 
uno stato detto appunto wu wei.

Articolo tratto dal libro di Fabrizio 
Ponzetta,

 - collana I Tesori, 10euro

 Storia e storie di un’eresia 
chiamata Zen 

Disponibile in libreria 
o ordinando a    
tel 

jubaleditore@yahoo.it
320 4103952

Storicamente
Le nozze tra il Tao e Budda 
e la nascita dello Zen
Le nozze tra il Tao e Budda Le nozze tra il Tao e Budda 
e la nascita dello Zene la nascita dello Zen

Di Fabrizio Ponzetta



I TesoriI TesoriI Tesori
Preziosi a 10 euro

L’uso dei meridiani per difendersi dagli attacchi di 
malattie e uomini.
Le tecniche della difesa marziale morbida e le cure 
del corpo nelle tradizioni dei Samurai Nobili, che 
mantennero la pace interiore e sociale per 300 
anni nell’antico Giappone.

Sane abitudini consigliate da un medico e da 
un’insegnante di educazione fisica per dimagrire e 

mantenersi in forma 
evitando diete disastrose e pericolose.

Spunti da vivere ogni giorno, 
per tutte le età.

La scienza perduta 
dei Samurai Nobili

Vita dimagrante

Le radici pagane
del Natale

Storia e storie 
di un’eresia 
chiamata Zen

Un’attenta e originale ricostruzione storica sulle origini 
dello Zen, non priva di scorribande nell’antropologia 
e nella filosofia, che infine si abbandona al nonsense 
di cui sta trattando... Storiografia, leggende e 
aneddoti sui protagonisti delle origini Ch’an-Zen, che 
ereticamente sfidarono il taoismo ed il buddismo, 
incarnandone, però, gli insegnamenti originari, 
antidottrinari e antidogmatici.

Il 25 dicembre non è il compleanno di Gesù...
Le sconcertanti verità storiche sulle radici del Natale: dai 
culti orientali ai Saturnalia romani, dall’adorazione di 
Mitra fino alla metamorfosi di Babbo Natale - da 
sciamano nordico a vescovo cristiano a testimonial della 
Coca Cola. Come la Chiesa si appropriò di un’antica 
festa pagana.

Jubal è lieto di presentarvi 

I Tesori sono disponibili in libreria o ordinando a:    tel  jubaleditore@yahoo.it 320 4103952

Di Carlo Pellandra Hattori
Di Carlo di Salvo e 

Anna Maria Schiavinato

Di Elena Savino Di Fabrizio Ponzetta

www.jubaleditore.net



...ancora 3  Tesori a 9,60 euroTesori Tesori 
U.G. Krishnamurti

Il coraggio di essere liberi dal passato
con testo inglese a fronte

“Voi non mettete mai in discussione le soluzioni. Se lo faceste, dovreste 
anche mettere in dubbio coloro che vi hanno dato queste soluzioni. Ma 
il vostro sentimentalismo vi impedisce di rigettare non solo le soluzioni 
ma anche i santi e gli eroi che le soluzioni vi hanno fornito. Mettere in 
dubbio ciò richiede un terribile coraggio da parte vostra”.

Biagio Modica

Per un utilizzo dei colori e della musica 
in medicina
Il primo trattato medico-scientifico sulla cromomusicoterapia 
per la cura e la prevenzione delle malattie

L’applicazione dei colori e della musica può essere praticata da 
chiunque nei gest i d i ogni g iorno (nel la casa , 
nell’abbigliamento, nell’alimentazione...).
In ambito terapeutico è un trattamento estremamente 
piacevole, privo di effetti collaterali ed efficace per un’ampia 
gamma di malattie (fisiche e psichiche), oltre che coadiuvante 
durante preparazioni sportive, diete, interventi ambulatoriali e 
sedute odontoiatriche.
Un libro divulgativo per medici, terapeuti e semplici curiosi. 

Roberta Marzola

Chi non inquina risparmia
Spunti creativi per il rispetto dell’ambiente e del portafoglio

Il modo più intelligente per risparmiare è non inquinare; il modo 
più intelligente per rispettare l’ambiente è risparmiare.
Lo sviluppo sostenibile e l’economia sana nei gesti di ogni 
giorno, dalle pulizie domestiche all’auto “ecologica”, dai 
cosmetici fai da te al risparmio energetico.

I Tesori sono disponibili in libreria o ordinando a:    tel  jubaleditore@yahoo.it 320 4103952

www.jubaleditore.net

vno ità



Gli Energizzatori erano i ministri del culto all'interno 
del movimento spirituale della Dea, che ebbe origine 
prima degli albori della cosiddetta civiltà, circa 
quarantamila anni fa.

Erano uomini e donne che, riappropriatisi della 
propria Passione, contribuivano a risvegliarla negli altri. Erano sciamani che, attraverso l'intrattenimento, il 
racconto di storie archetipiche, l'uso delle percussioni, il sesso, la saggezza divina, risvegliavano l'energia e 
la vitalità nelle persone, provocando in esse autentiche esperienze estatiche. 

L'Energizzatore è il ribelle negato e ignorato nelle nostre anime, è la Passione normalmente repressa, 
rifiutata, rinnegata e sperimentata dai più solo come sesso piuttosto che come Passione o gioia di vivere.

Gli Energizzatori oggi sono una espressione neosciamanica. Tendono a reincarnarsi e a riemergere quando 
le credenze religiose e collettive diventano esageratamente dogmatiche, represse nella paura. Noi stiamo 
appunto vivendo in un periodo come questo: la maggior parte delle fedi religiose non sono spirituali, ma 
piuttosto dogmatiche e controllate dalla paura.

Le più importanti religioni monoteiste sono basate sulla combinazione di paura e senso di colpa, che è poi la 
causa della loro popolarità.

Alcuni mistici contemporanei come J. Krisnamurti, Muktananda e Bhagwan Shree Rajneesh, che non 
iniziarono una vera e propria religione, furono degli Energizzatori in quanto diedero inizio ad un flusso spirituale 
di energia. Il rischio che si presenta sempre associato a questo tipo di leadership è che i seguaci e i discepoli, 
generalmente, perdono la connessione spirituale e quindi non continuano a guidare la gente verso la sorgente 
di energia, ma piuttosto la portano verso la dualità  giusto o sbagliato, buono o cattivo, verso il dogma 
insomma. Così si allontanano dai sentieri spirituali basati su sorgenti naturali piuttosto che su sorgenti umane.

[...] Gli Energizzatori sono dei ribelli. La ribellione è intesa come passione che se non liberata dalle istituzioni 
dogmatiche religiose, uccide l'illuminazione, uccide l'Energia.

Ecco perché molto spesso si possono incontrare sciamani o Energizzatori che sono dei ribelli contro gruppi 
particolari, o contro lo stato attuale delle cose, o il sistema sociale ed economico di certe culture.

Gli Energizzatori hanno bisogno di essere ribelli contro tutto ciò che crea norme o regole che non sono salutari. 

Essere ribelli significa distruggere, non significa ridipingere la facciata dello stato esistente delle cose, ma  
ripartire dall'Energia e dalla Sorgente.

Quando siamo in contatto con l'Energia, siamo in contatto con il piano causale, non con la forma delle cose, e 
quando impariamo ad operare nel piano causale diventiamo in grado di creare qualsiasi cosa, proprio 
perché connessi con la Sorgente di tutto, che ci 
permette di creare qualunque forma vogliamo.

Molti sciamani, sia nel Sud America che in Nord 
America, generalmente cantano, suonano uno 
strumento, dipingono, scolpiscono, cucinano, molto 
bene tra l'altro; essi hanno tutte queste abilità che la 
maggior parte delle persone fatica ad imparare. Sono 
persone veramente creative e trovano molti modi per 
esprimere la loro creatività al di fuori del lavoro 
sciamanico. 

Gli Energizzatori sono coloro che fanno rinascere la 
spiritualità, il che vuol dire che riportano la coscienza 
spirituale alla superficie.

Quando siamo coloro che fanno rinascere la 
spiritualità, siamo allora connessi con l'origine ed i 
fondatori delle religioni; quando capiremo ciò, allora 
realizzeremo che tutte le religioni sono state iniziate 
dagli Energizzatori, come Mosè, Gesù Cristo, 
Maometto, Buddha e altri; erano tutti ribelli, nessuno 
si conformava agli standard sociali 
del proprio tempo.

Passionalmente
Gli energizzatori
sono dei ribelli
Gli energizzatoriGli energizzatori
sono dei ribellisono dei ribelli

Di Ma Anand Nirava

TRANCE DANCE – La danza della vita 
 ore16.30, Cavallirio (No) –  ore 21, Milano

Con percussioni dal vivo!
È da 35 mila anni che l'uomo danza, vieni a far parte degli 
uomini dai cuori danzanti

AUM MEDITATION
 ore 17, Vigevano

Una meditazione sociale in cui si impara a padroneggiare 
le proprie emozioni interagendo con i partecipanti

GIORNATA SCIAMANICA – lo spirito di Madre Terra
 inizio il 7 ore 21, Chichero (Ge)

Gli antichi rituali Sciamanici in onore di "Madre Terra", 
purificazioni, meditazioni, lavoro con gli elementi, danza 
libera al suono dei tamburi, per riconnetterci  con la nostra 
"parte magica" e con il "tutto"

Info: 338/7926563         www.laviadeglienergizzatori.com

nirava@altropensiero.com         www.altropensiero.com 

4 dic. 15 dic.

11dic.

8 dic.

Appuntamenti con Nirava – dicembre

RISVEGLIA  
L ’EN ERGIA VITALE 

CHE C’È IN  TE!
  

Testo tratto da 

Disponibile in libreria o ordinando 
a jubaleditore@yahoo.it;
tel 320 4103952

La via della Dea, 
di Nirava, collana i jubalini, 3 euro



Trance dance

Aum meditation 

Giornata sciamanica 

 

 

 

Con Nirava
4 dicembre ore 16.30 - Cavallirio (NO)
15 dicembre ore 21 - Milano 

Con percussioni dal vivo!

La danza della vita. È da 35 mila anni che l'uomo 

danza, vieni a far parte degli uomini dai cuori 

danzanti

11 dicembre ore 17.00 - Vigevano 
Con Nirava

Una meditazione sociale in cui si impara a 
padroneggiare le proprie emozioni interagendo 
con i partecipanti

7,8 dicembre (inizio il 7 ore 21.00) - Chichero (Ge) 
Con Nirava

Gli antichi rituali Sciamanici in onore di "Madre 
Terra", purificazioni, meditazioni, lavoro con gli 
elementi, danza libera al suono dei tamburi, per 
riconnetterci  con la nostra "parte magica" e con 
il "tutto”

Info: 338/7926563      www.laviadeglienergizzatori.com

nirava@altropensiero.com        www.altropensiero.com 

Franco Baggiani e Antonio Gentile lanciano un cd che contamina brillantemente musica afro, elettronica e 
Jazz.
World Two (Sound Records 1967) è il titolo della recente ultima fatica di un insolito ma brillante duo, 
formato dal compositore e trombettista di fama internazionale Franco Baggiani, un musicista 
particolarmente attivo in Toscana, nonché dal mago delle percussioni Antonio Gentile.
Da personaggi con retroterra ed ascolti apparentemente così distanti è difficile aspettarsi qualcosa di 
definito, ma questo “World Two” fuga ogni possibile dubbio iniziale.
Un cd dove la contaminazione non è un orpello chic da sfoggiare, ma una chiara coordinata di movimento: 
i furbeschi tentativi à la Buddha Bar, in effetti, c'entrano ben poco, poiché qui si sposano benissimo il Jazz 
più radicale di Miles Davis con il calore dei ritmi tribali (resi con straordinaria perizia), ma anche con 
atmosfere chill out od house che però non perdono mai un senso di divertita ironia.
Un album molto bello che meriterebbe una ben più ampia diffusione e ci invita a scoprire le meraviglie 
nascoste di una etichetta coerente e coraggiosa come la Sound Records.
Non fate finta di non aver ascoltato…

Antonello Cresti
Web : www.sound-musiche.it
Info :info@sound-musiche.it

Stranappuntamenti

Per inserire il tuo appuntamento in :Stranappuntamenti 
max 80 parole (recapiti compresi) al costo di 24 euro (Iva 
compresa)

Come inviare il testo: via e-mail a jubaleditore@yahoo.it, 
scrivendo anche il mese in cui vuoi pubblicare l’annuncio, 
i dati per la fattura (nome e cognome o nome 
associazione o ragione sociale/indirizzo/codice fiscale o 
Partita Iva) e il telefono per eventuali chiarimenti.

Le modalità di pagamento (preferibilmente c/c postale) 
verranno comunicate da Jubal nella risposta.

vi piace Buddha Bar? Ascoltate World Two!vi piace Buddha Bar? Ascoltate World Two!vi piace Buddha Bar? Ascoltate World Two!

Stranarecensioni

Sul tema demografico:  

segnaliamo un nuovo gruppo di discussione

http://it.groups.yahoo.com/group/rientrodolce/

Serate  di  bioenergetica,  respirazione  e 
musicoterapia dinamica
ogni giovedì ore 21-Treviso (BodyProject, via Ghirada)

La cura bioenergetica: rimuove i “blocchi” che 

ostacolano il libero fluire dell’energia vitale, 

riequilibrandola con l’uso di energie terapeutiche. 

La musicoterapia: ogni sonorità che percepiamo si 

miscela con la nostra energia biologica, ponendoci 

“in risonanza” con gli imput vibrazionali, per il nostro 

naturale benessere.

Info: 0422.324258 - info@cromomusicoterapia.it

www.cromomusicoterapia.it

Mostra - Dalì
12 settembre-16 gennaio (orario: 10/19) 
Palazzo Grassi,  Venezia

Più di 200 opere del “genio cosmico” Salvador 

Dalì in mostra, allestite dall’architetto che 

collaborò col “Maestro” al museo di New York, 

Oscar Tusquets Blanca, secondo lo stile che Dalì 

avrebbe gradito.

Ingresso: 10,00 euro; ridotto: 7,50 euro.

Info: Palazzo Grassi  
tel. 800888666   palazzograssi@telekottageplus.com

www.palazzograssi.it 
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